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In tempi di crisi anche l’economia
mafiosa si diversifica e le organizza-
zioni criminali investono in nuovi
mercati, oltre quelli classici del traf-
fico di stupefacenti e di armi, sem-
pre il must per i notevoli profitti a
basso rischio. Il nuovo business:
traffico di rifiuti pericolosi, traffico
di beni culturali, contraffazione di
merci, tratta di esseri umani. L’ana-
lisi è del procuratore capo della Di-
rezione nazionale antimafia, Piero
Grasso che firma l’introduzione, e
ha presentato ieri, il rapporto an-
nuale di Legambiente sulle ecoma-
fie. Ed è sempre la crisi, in particola-
re quella del sistema creditizio lega-
le, a favorire l’usura e l’infiltrazione
mafiosa nelle imprese piccole e me-
die (anche quelle dei rifiuti) che so-
no il tessuto del sistema produttivo
italiano. Uno dei modi caratteristi-
ci è l’inserimento di imprese di tipo
criminale nelle ATI (associazioni
temporanee) che conquistano i su-
bappalti, forti anche del fatto che
per occultare e riciclare i proventi
illeciti risulta vantaggioso anche
l’investimento improduttivo o in
perdita, fino al 30-40% che viene
richiesto dagli intermediari finan-
ziari.
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Il ciclo del cemento e dei rifiuti so-
no il campo d’azione privilegiato
delle ecomafie, soprattutto in regio-
ni come la Campania e le altre del
sud dove le organizzazioni crimina-
li hanno a disposizione cave, mano-
dopera a basso costo, terreni e «con-
trollano in maniera esclusiva la
maggior parte delle attività econo-
miche». Per esempio le imprese del
movimento terra «fiutando l’affare

dei rifiuti si sono iscritte all’albo dei
trasportatori». Ma il procuratore
Grasso sottolinea una «evoluzione
del mercato» di grande importanza:
«Accanto agli esponenti delle fami-
glie mafiose il mondo dei rifiuti si è
andato popolando di rispettabili uo-
mini d’affari, imprese legali, funzio-
nari pubblici, imprenditori dei tra-
sporti». Questi soggetti «sono inseri-
ti nei gangli legali ma iniziano a fare
dell’illegalità, della simulazione, del-
l’evasione sistematica di qualsiasi re-
gola e della corruzione, le norme ispi-
ratrici della propria condotta». Così
come conferma lo scenario racconta-
to da Roberto Saviano con Gomorra
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Grasso: funzionari pubblici
e affaristi nelle ecomafie
Ciclo del cemento e dei rifiuti
sono i «beni rifugio» delle ma-
fie in tempi di crisi che diversifi-
cano gli investimenti. Grasso:
è criminalità d’impresa e va in-
trodotto il delitto associativo
per i reati ambientali.
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